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DETERMINAZIONE  N. DPC026/305                                          del 20/12/2023 

 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE  

 

SERVIZIO:       GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

 

UFFICIO:       PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI  

 

OGGETTO: CIVETA Srl - AIA n. DPC026/02 del 23/07/2015 e ss.mm.ii. – Presa d’atto 

variante non sostanziale ai sensi dell’art. 29 nonies del D.lgs. 152/2006. 

 

 Titolare autorizzazione: CIVETA Srl; 

 Sede Legale: Contrada “Valle Cena” - Comune di Cupello (CH); 

 C.F./PIVA: 01376600696; 

 Sede Impianto: Contrada “Valle Cena” - Comune di Cupello (CH); 

 Codice SGRB: IPPC – CH 001; 

 Attività di riferimento:  

- Gestione Discarica 1; 

- Gestione Discarica 2; 

- Piattaforma Ecologica per il trattamento dei rifiuti da RD; 

-  TMB (trattamento dei rifiuti urbani;compostaggio aerobico della FORSU); 

- Digestione anaerobica di rifiuti organici di natura agro industriale e urbani 

da raccolta differenziata con produzione di biometano (autorizzato ma non 

ancora realizzato). 

 Attività IPPC: 5. 3 b), 5.4 dell’allegato VIII alla parte II del D.lgs. 152/2006; 

 Attività non IPPC: centro di trattamento e valorizzazione delle sostanze 

recuperabili raccolte con il sitema differenziato - Piattaforma ecologica per 

imballaggi; 

 Coordinate geografiche: 42°10’13.43 N - 14°26’34.51 E 

                                       

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO che con nota prot. 6109 del 22/11/2023, acquisita agli atti del Servizio Gestione 

Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in pari data con il prot. n. 0473864/23, il CIVETA srl ha 
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inoltrato comunicazione di variante non sostanziale, ai sensi dell’art. 29 nonies del D.lgs. 152/2006, 

per la rimodulazione dei quantitativi in ingresso all’impianto TMB, fermo restando la potenzialità 

annua già autorizzata secondo la tabella di seguito riportata: 

 

EER Operazionei di cui 

all’allegato B – parte 

IV del D.lgs.152/2006 

Operazionei di cui 

all’allegato C – parte 

IV del D.lgs.152/2006 

Potenzialità annuale 

200301 
D8 – D9 

 
25.300 

191212 

200108  

R3 27.600 200201  

200138  

TOTALE 52.900 

 

 

VISTO il Giudizio CCRVIA del 21/11/2023 n. 4080 con la quale il Comitato VIA in riferimento 

all’istanza avanzata dalla Ditta ha espresso il segunete Giudizio “ PRESA D’ATTO CHE LA 

MODIFICA RIENTRA NEI COMMI 9 E 9 BIS DELL’ART. 6 DEL D.LGS. 152/06 E SS.MM.II. 

esclusivamente per quanto concerne la potenzialità in ingresso all’impianto TMB (Operazioni D8 e 

D9) pari a 25.300 ton/anno (attuali 22.000 t/a + 15%) fermo restando il quantitativo complessivo 

autorizzato pari a 52.900 ton/anno”; 

 

RICHIAMATE le seguenti Autorizzazioni: 

- A.I.A. n. DPC026/02 del 23/07/2015 avente ad oggetto “Decreto Legislativo n. 152/2006 e 

s.m.i. - art. 29 octies e 29 nonies – Variante sostanziale al progetto autorizzato con 

Autorizzazioni Integrate Ambientali nn. 125/112 del 30.06.2009, 3/10 del 16.03.2010 e 1/13 

del 21.02.2013. RIESAME e MODIFICA”; 

- AIA N. DPC026/137 del 29/07/2020 avente ad oggetto: “AIA n. DPC026/0  del 23/07/2015 

e s.m.i Variante sostanziale “Invaso 1” - Progetto di rimodellamento del profilo di 

chiusura della discarica di servizio n. 1”; 

- AIA n. DPC026/118 del 20/05/2021 avente ad oggetto:” Consorzio Intercomunale 

C.I.V.E.T.A. - Variante sostanziale AIA n. DPC026/151 del 12/07/2017 - Approvazione 

modifica sostanziale per la realizzazione ed esercizio di un impianto di trattamento 

meccanico biologico per il trattamento dei rifiuti urbani e impianto di compostaggio 
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aerobico e digestione anaerobica di rifiuti organici di natura agro industriale e urbani da 

raccolta differenziata con produzione di biometano”; 

- AIA n. DPC026/35 del 16/02/2022 avente ad oggetto: “Consorzio Intercomunale 

C.I.V.E.T.A. - AIA n. DPC026/02 del 23/07/2015 e s.m.i. - Variante al “Piano di Utilizzo 

terre e rocce da scavo”; 

- AIA n. DPC026/195 del 08/08/2022 avente ad oggetto: ” Consorzio Intercomunale CIVETA 

- AIA n. DPC026/02 del 23/07/2015 – Riesame ai sensi dell’art. 29-octies, comma 3, lett. a 

del D.lgs.152/2006 limitatamente al TMB e Piattaforma”;  

- AIA n. DPC026/274 del 14/11/2022 avente ad oggetto ”Consorzio Intercomunale CIVETA - 

AIA n. DPC026/02 del 23/07/2015 e successivo aggiornamento con AIA DPC026/195 del 

08/08/2022 – Presa d’atto variante non sostanziale ai sensi dell’art. 29 nonies del D.lgs. 

152/2006”, limitatamente alla rimodulazione dei quantitativi in ingresso fermo restando la 

potenzialità annua già autorizzata con AIA n. DPC026/195 del 08/08/2022;  

- AIA n. DPC026/7 del 17/01/2023 avente ad oggetto “Consorzio Intercomunale CIVETA - 

AIA n. DPC026/02 del 23/07/2015 e successivo aggiornamento con AIA DPC026/195 del 

08/08/2022 – Presa d’atto variante non sostanziale ai sensi dell’art. 29 nonies del D.lgs. 

152/2006”; 

- Determinazione n. DPC026/187 del 25/08/2023 avente ad oggetto “CIVETA Srl – Presa 

d’Atto modifica ragione sociale - Volturazione Autorizzazioni Integrate Ambientali in capo 

al “Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A.”  (P.IVA 01376600696) a “CIVETA Srl” (P.IVA 

01376600696); 

- AIA n. DPC026/201 del 08/09/2023 avente ad oggetto “CIVETA Srl - AIA n. DPC026/02 del 

23/07/2015 e successivi aggiornamenti con AIA DPC026/195 del 08/08/2022 e AIA DPC026/07 

del 17/01/2023 – Presa d’atto variante non sostanziale ai sensi dell’art. 29 nonies del D.lgs. 

152/2006”; 

 

ACQUISITE le seguenti note del Consorzio CIVETA srl ad integrazione dell’istanza in premessa: 

- nota prot. n. 6113 del 22/11/2023, acquisita agli atti del SGRB-dpc026 in pari data con il 

prot. n. 0474299/23 di trasmissione della “Dichiarazione del professionista” (dichiarazione 

per tutela prestazioni professionali e di equo compenso - L.R. 4 luglio 2019, n. 15); 
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- nota del 22/11/2023, acquisito agli atti del SGRB-dpc026 in pari data con il prot. n. 

0474295/23, di trasmissione “Avvenuto pagamento delle tariffe istruttorie”; 

 

RICHIAMATA la nota del SGRB-dpc026 del 28/11/2023 prot. n. 0481160/23 con la quale è stato 

richesto il parere di competenza in relazione alla richiesta di variante non sostanziale comunicata 

dal Consorzio CIVETA; 

 

PRESO ATTO della nota ARTA – Distretto di San Salvo Vasto prot. n. 53495/2023 del 

05/12/2023, acquisita agli atti del SGRB-dpc026 in pari data con il prot. n. 0491554/23, contenente 

le valutazioni tecniche sulla variante non sostanziale comunicata dal Consorzio CIVETA,  le cui 

conclusioni e condizioni si riportano per estratto: 

[omissis] si ritiene di specificare quanto di seguito riportato: 

- i rifiuti con codici EER 200301 e EER 191212 non devono essere suscettibili di ulteriore 

recupero o riciclaggio e, previo trattamento, il loro conferimento in discarica deve 

determinare il miglior risultato ambientale ai sensi dell’art. 179 del D.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.;  

- i rifiuti con codice EER 191212 devono pervenire esclusivamente dal trattamento di rifiuti 

urbani provenienti dall’ambito territoriale ottimale regionale denominato: “ATO Abruzzo”; 

-  i rifiuti con codici EER 200301 e EER 191212 accettati nell’impianto devono essere 

obbligatoriamente trattati nell’impianto di trattamento meccanico biologico ( TMB) prima 

di essere eventualmente conferiti in discarica. 

Richiamate le condizioni e le premesse sopra riportate, si evidenzia che: 

- la potenzialità di trattamento annuale per le operazioni D8 e D9 risulta incrementata del 

15% rispetto al quantitativo originariamente autorizzato con l’AIA originaria n. 

DPC026/02 del 23/07/2015; 

- il quantitativo complessivo massimo di rifiuti autorizzato in ingresso all’impianto rimane 

invariato rispetto a quanto attualmente autorizzato e pari a 52.900 t; 

- non viene variata la natura dei processi già autorizzati. 

Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene che la modifica possa considerarsi non sostanziale ai 

sensi della normativa vigente …. E che risulti coerente con quanto stabilito dal procedimento di 

valutazione preliminare conclusosi con Giudizio del CCR-VIA n. 4080 del 21/11/2023”; 
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RICHIAMATO l’art. 1 lett.e) dell’AIA n. DPC026/118 del 20/05/2021 (Fase gestionale 2- Messa 

in esercizio dell’impianto) nel quale si evidenzia che al momento della messa in esercizio 

dell’impianto di “compostaggio aeorobico e digestione anaerobica di rifiuti organici di natura 

agroindustriale ed urbana da raccolta rifiuti indifferenziato con produzione di biometano” per 

complesive 40.000 t/a, all’impianto TMB del  CIVETA srl rimarranno solo 22.000 t/a di RUI; 

  

RIBADITO quanto già indicato nel Giudizio CCRVIA del 21/11/2023 n. 4080 con la quale il 

Comitato VIA in riferimento all’istanza avanzata dalla Ditta ha espresso una PRESA D’ATTO CHE 

LA MODIFICA RIENTRA NEI COMMI 9 E 9 BIS DELL’ART. 6 DEL D.LGS. 152/06 E SS.MM.II. 

esclusivamente per quanto concerne la potenzialità in ingresso all’impianto TMB (Operazioni D8 e 

D9) pari a 25.300 ton/anno (attuali 22.000 t/a + 15%) fermo restando il quantitativo complessivo 

autorizzato pari a 52.900 ton/anno”, posto che l’aumento del 15% del quantitativo di RUI 

autorizzato con l’A.I.A. n. DPC026/02 del 23/07/2015 rappresenta una rimodulazione di quamto 

precentemente autorizzato dal SGRB-dpc026 con Nulla Osta del 27/10/2016;  

 

RICHIAMATA altresì, la Circolare del Ministero dell’Interno, prot.n. 11001/119/20 dell’8 

febbraio 2013, con la quale si inviano alle Autorità governative locali prime indicazioni 

interpretative in ordine alla applicazione, delle nuove disposizioni introdotte dal citato D.lgs. 15 

novembre 2012, n. 218, a far data dal 13.02.2013; 

 

VISTI  

 il D.Lgs. del 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la Parte II 

(AIA), la Parte IV (gestione dei rifiuti) e Parte V (emissioni in atmosfera), recanti, 

rispettivamente, le norme in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, di gestione dei 

rifiuti e di tutela dell’aria e controllo delle emissioni in atmosfera ed in particolare i seguenti 

articoli: 

- art. 29-ter “Domanda di autorizzazione Integrata Ambientale; 

- art. 29-quarter “Procedure per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale”; 

- art. 29-sexies “Autorizzazione integrata ambientale”; 

- art. 29-octies “Rinnovo e riesame”; 
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- art. 29-nonies “Modifica degli impianti o variazioni del gestore”; 

- art. 29-decies comma 9; “Rispetto delle condizioni dell’autorizzazione integrata 

ambientale”,  

 il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante "Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa"; 

 la modifica al “Codice Antimafia“ di cui al D.lgs. 159/2011, in materia di documentazione 

antimafia, introdotta dal D.lgs. 15.11.2012, n. 218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 

13.12.2012, in vigore dal 13.02.2013 relativamente alle disposizioni del libro II, concernente 

la documentazione antimafia; 

 la L.R. 19/12/2007, n. 45, avente ad oggetto “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”; 

 DGR n. 469 del 24.06.2015 

 la DCR n. 110/8 del 02/07/2018 ”D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. – art. 199, co. 8 – L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – artt. 9-11, co. 1 – DGR n. 226 del 12/04/2016 – DGR n. 440 

dell’11.08.2017. Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (PRGR). 

Aggiornamento”; 

 la L.R. 30/12/2020, n. 45 “Norme a sostegno dell’economia circolare e di gestione 

sostenibile dei rifiuti”; 

 la DGR n. 855 del 22.12.2021 avente ad oggetto “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. – art. 

199, L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i., L.R. 30 dicembre 2020, n. 45 – Aggiornamento del 

Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (PRGR) – Approvazione”; 

 la DGR n. 254 del 28/04/2016 “Garanzie finanziarie previste per le operazioni di 

smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica di siti contaminati. Nuova 

disciplina e revoca della D.G.R. n. 790 del 03.08.2007”;  

 la Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo”; 

 il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 la L.R. 01/10/2013, n. 31, avente per oggetto “Legge organica in materia di procedimento 

amministrativo, sviluppo dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema 

amministrativo regionale e locale e modifiche alle LL.RR. nn. 2/2013 e 20/2013”; 
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ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita per il presente 

provvedimento a seguito di istruttoria eseguita dagli uffici competenti;  

 

DETERMINA 

 

Per tutto quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto 

Art. 1  

 

AUTORIZZAZIONE IMPIANTO -  ELABORATI TECNICI – POTENZIALITA’ 

 

a) di PRENDERE ATTO della valutazione dell’ARTA come da nota prot. n. 53495/2023 del 

05/12/2023 formulata per la modifica non sostanziale comunicata dal Consorzio CIVETA, circa 

la “rimodulazione dei quantitativi in ingresso all’impianto TMB”, fermo restando la 

potenzialità annua già autorizzata secondo la tabella di seguito riportata: 

 

EER Operazioni di cui 

all’allegato B – parte 

IV del D.lgs.152/2006 

Operazionei di cui 

all’allegato C – parte 

IV del D.lgs.152/2006 

Potenzialità annuale 

200301 
D8 – D9 

 
25.300 

191212 

200108  

R3 27.600 200201  

200138  

TOTALE 52.900 

 

 

Art. 2  

AUTORIZZAZIONI AGGIORNATE 

 

1. Il presente provvedimento aggiorna l’Autorizzazione Integrata Ambientale  n. DPC026/02 del 

23/07/2015 e ss.mm.ii, richiamando tutte le prescrizioni, condizioni obblighi e limiti previsti 

nelle precedenti autorizzazioni, salvo quanto espressamente modificato dalla presente 

determinazione, a far data dall’adozione dello stesso.  
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Art. 3 

VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 

 

1. La validità del presente provvedimento decade al momento dell’avvio  delle attività 

dell’impianto autorizzato con AIA n. DPC026/118 del 20/05/2021 (Approvazione modifica 

sostanziale per la realizzazione ed esercizio di un impianto di trattamento meccanico biologico 

per il trattamento dei rifiuti urbani e impianto di compostaggio aerobico e digestione 

anaerobica di rifiuti organici di natura agro industriale e urbani da raccolta differenziata con 

produzione di biometano) così come evidenziato all’art. 1 lett.e) dell’AIA n. DPC026/118 del 

20/05/2021 (Fase gestionale 2- Messa in esercizio dell’impianto). 

 

Art. 4 

PRESCRIZIONI 

 

1. Si richiama il rispetto delle condizioni e prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 

DPC026/02 del 23/07/2015 e ss.mm.ii. salvo quanto non espressamente modificato dal presente 

provvedimento. 

2. I rifiuti con codici EER 200301 e EER 191212 non devono essere suscettibili di ulteriore 

recupero o riciclaggio e, previo trattamento, il loro conferimento in discarica deve determinare il 

miglior risultato ambientale ai sensi dell’art. 179 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  

3. I rifiuti con codice EER 191212 devono pervenire esclusivamente dal trattamento di rifiuti 

urbani provenienti dall’ambito territoriale ottimale regionale denominato “ATO Abruzzo”; 

4.  I rifiuti con codici EER 200301 e EER 191212 accettati nell’impianto devono essere 

obbligatoriamente trattati nell’impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) prima di 

essere eventualmente conferiti in discarica;  

5. Non deve essere variata la natura dei processi già autorizzati. 

 

Art. 5 

GARANZIE FINANZIARIE 

 

1. Il CIVETA Srl (ex Consorzio Intercomunale CIVETA) ha presentato le garanzie finanziarie di 
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cui alla DGR 254/2016 che risultano accettate dal beneficiario. Tali garanzie finanziarie 

dovranno essere adeguate entro 30 giorni con apposita appendice in riferimento al presente 

Provvedimento di variante.  

                                                                          Art. 6 

EFFICACIA DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

L’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data di rilascio e da essa decorrono i termini 

per le prescrizioni in essa riportate. 

Il mancato adempimento da parte del Gestore alle prescrizioni, condizioni e tempistiche riportate 

nel presente atto, salvo che non comportino più gravi violazioni, da luogo all’adozione del 

provvedimento di revoca dell’autorizzazione e chiusura dell’impianto da parte dell’Autorità 

Competente secondo le modalità di cui all’art. 29-decies, comma 9 della Parte II Titolo III-bis del 

D.Lgs. 152/2006. 

Art. 7 

CONTROLLI/VERIFICHE 

L’Autorità Competente accerta quanto previsto e programmato nella presente autorizzazione con 

oneri a carico del Gestore, avvalendosi dell’ARTA. 

 

Art. 8 

CONSULTAZIONE DOCUMENTAZIONE 

Il Responsabile del Procedimento mette a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, 

copia del presente provvedimento e copia degli esiti dei controlli analitici delle emissioni, presso il 

Servizio DCP026 “Gestione Rifiuti e Bonifiche” del Dipartimento Territorio – Ambiente, con sede 

in Pescara, Via Catullo, 2, nonché sul sito internet istituzionale della Regione Abruzzo, come da art. 

29-quater, comma 13 e art. 29-decies, comma 8 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

  Art. 9 

                                             TRASMISSIONE DEL PROVVEDIMENTO 

 

1. Il presente provvedimento viene trasmesso, ai sensi di legge: 

a) Al CIVETA Srl; 

b) al Comune di Cupello; 
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c) all’A.R.T.A. – Direzione Tecnica; 

d) all’A.R.T.A. – Distretto sub provinciale di San Salvo Vasto; 

e) alla Amministrazione Provinciale di Chieti; 

f) alla Azienda Unità Sanitaria Locale n° 2; 
 

g) all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 

Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila; 

h) all’ISPRA ai sensi del D.lgs.152/2006; 

2.   Si trasmette il Provvedimento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 

(B.U.R.A.T.) e provvede alla sua pubblicazione sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente determinazione è 

ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 

24/11/1971, n. 1199).   

 

 

                                                                          

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

          Francesca Liberi                                                                 Avv. Nunzia Napolitano 

            (firmato elettronicamente)                                       (firmato digitalmente) 
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